


         
Anche Enzo Pietropaoli con il suo quartetto ha presentato il suo nuovo cd: "Yatra" ne è il 
titolo, ed è stato presentato quasi "eroicamente" poiché aleggiavano prepotenti da un lato 
il bis di Cammariere, al termine del quale sono poi cominciate le operazioni di smontaggio 
palco, dall'altro le note e i cori dell'ethnomusic di Saba Anglana, feat. Roy Paci. Per 
musica così delicata, elegante, intensa, e' stata una dura prova. Ma il quartetto (formato 
da Pietropaoli al contrabbasso, Julian Oliver Mazzariello al pianoforte, Fulvio Sigurta' alla 
tromba e Alessandro Paternesi alla batteria) non si e' lasciato disorientare ed e' stato 
premiato da un afflusso sempre maggiore di gente, attratta probabilmente proprio da quei 
suoni morbidi ma anche vibranti: tanto che al termine di questo bellissimo concerto c'e' 
stata una vera e propria ressa per accaparrarsi i cd in vendita (che non sono bastati). 
Garbati, ma swinganti, dolci e allo stesso tempo corposi nei volumi bassi ed eleganti nei 
volumi alti, sobri ma intensi, questi quattro musicisti per un'ora e mezzo hanno suonato un 
jazz di livello, non di maniera o di eleganza meramente estetica. Sigurta' alla tromba è 
apparso ispirato, ha ricamato fraseggi che si possono tranquillamente e semplicemente 
definire belli, accattivanti, poetici. Mazzariello al pianoforte ha spesso accennato più che 
imposto linee ritmico melodiche, ma senza disperdersi, creando un'efficace e affascinante 
tensione sonora. Pietropaoli ha esposto i temi dei brani presentati in modo poetico, 
evocativo, creando emozioni con l'arte delle dinamiche, delle sottigliezze che poi, in una 
parola, sono quelle che fanno la musica, e che fanno della musica un linguaggio 
espressivo. In brani quali "Wise Up", "Yatra", "Il mare di fronte", "Onda minore", per citarne 
solo alcuni, è emersa sempre una "raffinatezza emotiva", una volontà di parlare senza mai 
urlare (complice anche la batteria del giovane e bravo Paternesi), perché una cosa è il 
volume, una cosa è l'intensità.
Prodotto da JandoMusic per l'etichetta ViaVenetoJazz, questo ci è sembrato un cd 
veramente da ascoltare con attenzione, considerato ciò che abbiamo sentito dal vivo.
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